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Arriva da Livorno, si è aggiudicato la V edizione del “Master Romagna Albana” su 17
sommelier. Il Master è stato dedicato a Terenzio Medri

04 Ottobre 2021 Arriva dalla Toscana, ed è la prima volta, il vincitore della V edizione del Master

Romagna Albana Docg. Più precisamente da Livorno, dove conduce un locale. Si chiama Massimo

Tortora e domenica scorsa (3 ottobre) a Bertinoro ha sbaragliato tutti e conquistato 2mila euro del

Consorzio Vini di Romagna e il titolo di ambasciatore dell’Albana, il vitigno principe della Romagna,

prima Docg di un bianco in Italia nel 1987.

Il Master è organizzato da Ais Romagna, Comune di Bertinoro, Consorzio Vini di Romagna, Consorzio

Vini di Bertinoro.

Master, da 17 a 4

Molto combattuta la gara che la mattina ha messo a confronto nella prova scritta 17 sommelier da sette

territori d’Italia. Il responso ha portato alla finale a quattro tra Luca Matarazzo (Salerno), Natalia Mochi

(Montecatini), Costanzo Benedetta (Arezzo) e Massimo Tortora (Livorno). Tre toscani, un campano e

nessun romagnolo nel podio: era la prima volta.

I quattro si sono cimentati in varie prove davanti a un folto pubblico nella Chiesa di San Silvestro:

degustazione, presentazione davanti a due ipotetici clienti, comunicazione, servizio, abbinamento con

alcuni piatti, storia del vitigno. A giudicare i sommelier una giuria di esperti dal mondo del vino e della

sommellerie: Roberto Giorgini (presidente Ais Romagna), Antonello Maietta (Presidente Ais nazionale),

Simone Loguercio (migliore sommelier d’Italia 2018 e componente Ais nazionale concorsi), Giancarlo

Mondini (Ais Romagna), Andrè Senoner (vincitore Master 2020), Mauro Sirri (Vice Presidente Consorzio

Vini di Romagna), Pierluigi Zama (Presidente Assoenologi Romagna).

Vince Tortora di un solo punto

Che sia stato un confronto giocato sul filo di lana lo ha comunicato il presidente nazionale di Ais

(Associazione Italiana sommelier) Antonello Maietta nell’annunciare il vincitore “prevalso di un solo

punto”. E aggiungendo: “Faccio i complimenti a tutti i partecipanti, ho assistito a un livello di

preparazione molto alto, tanto che non è stato semplice il lavoro della giuria”.

Il responso infatti ha visto il successo di Massimo Tortora su Luca Matarazzo al termine di un confronto

serratissimo. Podio ex aequo per Costanzo Benedetta e Natalia Mochi. A premiare il vincitore Mauro Sirri

insieme ad Antonello Maietta e Roberto Giorgini.

A Benedetta Costanzo è andato il Premio Speciale al Miglior Sommelier comunicatore del Romagna

Docg Albana scelto da una giuria di giornalisti e produttori.

La quinta edizione è stata dedicata alla memoria del romagnolo Terenzio Medri, presidente nazionale

di Ais dal 2002 al 2010, nonché fiduciario di Ais Romagna. Scomparso due anni fa, Ais Romagna ha

donato una speciale targa alla moglie Luciana presente all’evento.

Miglior sommelier della Toscana (2016) e di recente migliore sommelier del Sagrantino (2020), la strada

di Tortora già tre volte si era incrociata con la Romagna. Non con l’Albana, bensì col Master del

Sangiovese, con due secondi posti e un terzo. Il gradino più alto invece è arrivato con l’Albana. 

“E devo dire che non me lo aspettavo – ha detto a caldo –. L’Albana l’ho scoperta nei corsi Ais, mi ha

incuriosito l’essere stata la prima Docg d’Italia di un bianco. Ho iniziato ad approfondirla sino a metterla

in carta nel mio locale a Livorno. 

È tra i grandi bianchi nel nostro Paese, è un vitigno in crescita grazie a produttori che ne sanno esaltare la

sua versatilità nelle diverse versioni”.

Riguardo il ruolo di ambasciatore: “La farò conoscere in Toscana e organizzerò eventi a tema nel mio

locale e in giro per il territorio. Sono poi a disposizione per iniziative di Ais Romagna e del Consorzio

vini. Cosa farò con i 2mila euro del premio? Li investirò in vino. E soprattutto amplierò la carta Albana

del mio locale”.

Il Master dell’Albana è stato ospitato nell’ambito della manifestazione “Vino al vino promosso dal Comune di

Bertinoro, dal Consorzio Vini di Romagna, dal Consorzio Vini di Bertinoro e da Ais Romagna.

I vincitori del Master Romagna Albana

Edizione 2017: Marco Casadei (Romagna);

Edizione 2018: Carlo Pagano (Molise);

Edizione 2019: Gilles Coffi Degboe (Romagna);

Edizione 2020: Andrè Senoner (Trentino Alto Adige).

Edizione 2021: Massimo Tortora (Toscana).

In copertina la foto del gruppo vincitore, all'interno Giorgini, Tortora, Maietta
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